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SICUREZZA •Oggi il voto alla Camera. Veltroni: «Così il dialogo diventa difficile»

Il governo blinda il decreto «slitta-processi»
ROMA

Una scelta «obbligata». E così, dopo
quello fiscale ancheil decreto sicurez
za avràla suafiducia Adannunciarlo

è il mirùstro per i Rapporti con il parlamento,
Elio Vìto: «Il decreto scade la prossimasetti
manaevistelemodifiche apportatedalgover
no, il prowedimentodovràripassare alSena
to». Una lotta contro il tempo, dunque, per
convertire il decretoche scade il 25luglio, vi
stoancheglioltre1200 emendamentipresen
tati a Montecitorio. Prima diquelladata il do
cumento deve essere approvato alla Carnera
ma deveanchetornare alSenatochelo aveva
giàlicenziato. Ilprimotestoconteneva il fami
gerato emendamento «blocca processi» che,

grazie all'approvazione delLodo Alfano e del
lo scudopenaleper le quattropiù altecariche
dello Stato, è stato poi modificato nel cosid
detto «slitta-processi». Sipassa cioè dallaso
spensione automatica diun annodituttiipro
cessi relativi a reati commessi prima del 30
giugno 2002 e punitifinoa dieciannidicarce
re,a Wl rinvio finoa diciotto mesidecisoperò
daipresidentideitribunali. Eperprocessi con
pene fino a quattro anni e commessi prima
del 2 maggio 2006, in modo da comprendere
quelli copertida indultoma non da amnistia

Durissima la reazione delle opposizioni,
conVeltroni che ritornasullafinedeldialogo.
«Temo non ci sianolecondizioniper fareleri
fanne - diceil leaderdelPd - il presidentedel
Consiglio dichiara che se le farà da solo, lo

stessodiceMaroni. E alloradi cosa stiamo a
discuterei», Sulvoto di fiducia di oggi (previ
sto intorno alle I7) tuona Massimo Donadi
dell'ldv. «Siamo davantia un esproprio delle
prerogative delParlamento di cuiil governo si
deve asswnere la responsabilità». La causa
della fiducia, incalza Roberto Giachetti del
Pd, «nonsta nel numero degli emendamenti
aldecreto, ma dallaviolenza apportataalrego
lamento per far passare una legge che tutti
sanno a chi interessa. Laveritàè che il Parla
mentovienevisto dal governo comeuna bot
tega». IlPdlfainvece quadratosulladecisione
del governo. «L'opposizione "a prescindere"
delPdobbliga allafiducia suldecreto», sostie
ne il sottosegretario Mantovano. E di «scelta
di buon senso» parlaSimone Baldelli.
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